
ColpisceCiampiperdifendere lesuetv
Su Telekom Serbia un avvertimento al Quirinale: se non firmi la legge Gasparri...
Passigli: vogliono bloccare le prerogative del presidente, un reato da codice penale

SABATTINI, UNA VITA CON GLI OPERAI

I l Tg1 del mattino ieri ci ha ricordato (nel minuto di storia curato
da Gianni Bisiach), la ricorrenza dell’assassinio del generale Dal-

la Chiesa, della moglie Manuela e di un uomo della scorta. Tre caduti
in difesa dello Stato, ai quali lo Stato non aveva dato protezione. Ai
loro funerali, infatti, furono sonoramente fischiati tutti i rappresen-
tanti di quelle istituzioni che li avevano lasciati soli nelle mani della
mafia. Il servizio mostrava anche come, tra i politici giunti da Roma, i
soli a essere applauditi furono Enrico Berlinguer, Luciano Lama e il
presidente Sandro Pertini. La ricorrenza del delitto è stata ricordata
anche dal Tg3 delle 14,20, che ci ha mostrato un’altra chiesa, piena
ieri di autorità, ma disertata dai parenti del generale. Tra istituzioni e
vittime della mafia infatti la ferita è ancora aperta. Anzi, se un tempo
non esistevano uomini dello Stato che non dicessero parole di fuoco
contro la criminalità organizzata, oggi ci sono ministri che dichiarano
la necessità di «convivere con la mafia», inquisiti per mafia che fanno
i presidenti di Regione e amici del capo del governo che si dichiarano
vittime dell’Antimafia. Di più: si fanno condoni che favoriscono la
mafia e si tenta di fare cassa sulle pensioni.

Ninni Andriolo

ROMA «Abbiamo detto un miliardo
di sì alla proposta di Romano Pro-
di», sintetizza Vannino Chiti per far
capire che i Ds non mettono zavor-
ra sulle ali della lista unica e che, a
dispetto di chi li indica come intenti
a pigiare sul pedale del freno, «tire-
ranno il gruppo con coerenza e de-
terminazione» certi, ormai, che Pro-
di guiderà in prima persona la cam-
pagna elettorale europea del 2004.
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ROMA Un atto intimidatorio. La sor-
tita di Bondi, il colpo al Quirinale, è
solo un primo assaggio di quel che
potrà accadere quando sul Colle ar-
riverà l’impresentabile legge Gaspar-
ri sulle Tv. Usano la clava di Te-
lekom Serbia anche per questo. Ma,
come spiega il senatore Stefano Pas-
sigli, il tentativo è quello di bloccare
le prerogative del Capo dello Stato:
un reato previsto dal codice penale.
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fronte del video Maria Novella Oppo

Mafia

Successi di governo. «Apicella
accorda la chitarra, gli fa sentire
qualche nota e lui, il presidente

paroliere, parte in quarta.
L’universo sentimentale e
musicale del presidente del

Consiglio è proprio questo: è lui
lo Julio Iglesias d’Italia».
Libero, 3 settembre 2003
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Scontro nel governo
sulla linea

di Bossi e Tremonti

Non convincono
neppure

i loro Governatori

N on smettono veramente
mai di stupirci. Non pro-

vano nemmeno ad atteggiare i
propri comportamenti alla de-
cenza. Si fingono delusi, persino
indignati quando metà della so-
cietà civile e molto più della me-
tà degli insegnanti italiani li ac-
cusano di distruggere la scuola
pubblica; ma affogano delusio-
ne ed indignazione emanando
decreti a sostegno della scuola
privata.
Asciugano rapidamente le lacri-
me di coccodrillo strizzando
l'occhio ancora umido alle scuo-
le private, girandogli per decre-
to 90 milioni di euro in tre anni,
destinati alle famiglie come par-
ziale risarcimento delle spese so-
stenute per iscrivere un figlio in
uno di quegli istituti. Al contri-
buto potranno avere accesso tut-
te le famiglie che preferiranno
l'istruzione privata, senza alcun
limite di reddito.

SEGUE A PAGINA 29

Iraq, adesso Bush chiede l’aiuto dell’Onu

D omenica scorsa, Furio Co-
lombo ha messo in rilievo

come per l'opposizione non costi-
tuiscano strade alternative la de-
nuncia, da un lato, dei misfatti isti-
tuzionali quotidianamente com-
piuti dalla maggioranza o, d'altro
lato, l'elaborazione di un program-
ma di governo: denuncia ed elabo-
razione sono entrambe indispensa-
bili per risollevare l'Italia dal decli-
no ormai diffusamente denuncia-
to, e devono essere condotte con
pari rigore. Ciò risulta con partico-
lare evidenza se si considerano i
problemi della formazione e della
ricerca. Il declino, qui, non può
essere attribuito solo all'azione go-
vernativa degli ultimi due anni: vi
sono ritardi storici sia nella costru-
zione di un sistema educativo mo-
derno, capace cioè di coniugare
istruzione di massa e qualità, sia
nello sviluppo di strutture scientifi-
che e tecnologiche in grado di
competere a livello internazionale.
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DALL’INVIATO Sergio Sergi

STRASBURGO Nell’aula
del Parlamento va in on-
da un’anteprima eccezio-
nale sul destino della boz-
za di Costituzione del-
l’Unione europea. Arriva
Valery Giscard d’Estaing,
levando in alto il testo rile-
gato del progetto elabora-
to, in sedici mesi, dalla
Convenzione che ha pre-
sieduto sino allo scorso lu-
glio. E dice: ora che la pa-
rola passa ai governi, si sappia che
è il massimo che si poteva ottene-
re. Non si dissipi il lavoro, non si

stravolga il risultato, sarebbe la fi-
ne. Accanto a lui c’è Romano Pro-
di, presidente della Commissione.

I due sono finalmente vi-
cinissimi dopo la manca-
ta sfida di un tanto ricer-
cato “faccia a faccia”. Si
applaudono a vicenda.
Ma non rinunciano alle
loro posizioni. Prodi in-
calza: la Convenzione ha
fatto un ottimo lavoro.
Ma non è sufficiente. Il
progetto si può migliora-
re durante i lavori della

Conferenza intergovernativa.
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Pensioni

Fassino: lista unica guidata da Prodi
Il segretario ds lancia la proposta all’Ulivo e dice: costruiamo insieme una federazione

Riforme

La morte del leader sindacale

Costituzione europea

PIRATI
IN CLASSE

Marina Boscaino

POVERI
INSEGNANTI

Giunio Luzzatto

A vevo visto per l’ultima volta
Claudio Sabattini in Sicilia, in

una delle tante iniziative organizzate
dalla Cgil, lui vi partecipava da segreta-
rio della Fiom dell’isola, un incarico
che aveva voluto e scelto come segno
di attaccamento e come forma di mili-
tanza rigorosa. Avevamo poi saputo
del suo ricovero nel mese di agosto ed
oggi ci troviamo a piangere la morte di
un grande sindacalista e di un uomo
importante nelle vicende sociali degli
ultimi trent’anni. Un militante severo
e un amico. È evidente che molti nel
ricordarlo faranno riferimento alle vi-
cende della Fiat nell’80, a quella situa-
zione simbolo di una grande lotta e di
una importante sconfitta.

SEGUE A PAGINA 29

Guglielmo Epifani

Prodi critica: «La bozza va migliorata»
È scontro duro con Giscard e Fini

Niente alla scuola di tutti
Tutto alla scuola dei ricchi

Novanta milioni di euro in tre an-
ni alle scuole private. È stata que-
sta «l’unica risposta che il gover-
no ha saputo dare ad una scuola
pubblica che va a rotoli. Il meno
che si può dire - commenta Ange-
la Nava, portavoce dei Genitori
democratici - è che si tratta di una
scelta contro migliaia
di genitori che vedo-
no aumentare i costi,
ridotto il tempo scuo-
la e che hanno consa-
pevolezza che le risor-
se per l’istruzione sa-
ranno sempre meno.
Questi trenta milioni
per tre anni sono in
realtà un incentivo a
lasciare una scuola
pubblica sempre più
povera per andare
verso chi è più protetto».

Dopo aver tirato la cinghia sul-
la scuola pubblica, tagliando solo
quest’anno 12500 insegnanti, gli
incentivi stanziati dal ministero
dell’Istruzione per chi voglia iscri-

vere i propri figli a una scuola pri-
vata (soldi che verranno erogati
senza tener conto dell’effettivo bi-
sogno economico) fanno ancora
gridare allo scandalo. Alle fami-
glie che scelgono le private si sti-
ma che la Moratti regalerà circa
150 euro l’anno. Che potranno es-

sere cumulati con i
più sostanziosi bonus
erogati da alcune re-
gioni, come la Lom-
bardia e il Veneto.

In un’intervista a
l’Unità Benedetto
Vertecchi avverte: «Il
ministero non ha di-
sposto adeguati con-
trolli sulle scuole pri-
vate». Praticamente
prima ha erogato i
fondi, e successiva-

mente si riserverà di controllare
come funzionino gli istituti. Con
quali strumenti, però, non si sa.

DI BLASI
e VENTURELLI A PAG. 9Militari assistono alla cerimonia svoltasi a Babilonia del passaggio di consegne del comando alle forze internazionali in Iraq MAROLO A PAGINA 10

L’Ulivo e i sindacati contro la Moratti

l'Unità + libro "Allende" € 4,30;
l'Unità + libro Vol. 1 "I grandi scrittori e l'Unità" € 4,30;
l'Unità + libro Vol. 2 "I grandi scrittori e l'Unità" € 4,30;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20
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